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Giovani Spiriti  2013
· Giovani Spiriti è un progetto di prevenzione primaria (universale) all’uso di sostanze legali e illegali rivolto a adolescenti del terzo anno della scuola secondaria di primo grado e dei primi due anni delle scuole secondarie di secondo grado.
· E’ un progetto promosso dal Dipartimento delle Dipendenze dell’ASL e dall’ Ufficio Scolastico Territoriale in collaborazione con la compagnia teatrale La Pulce. Partecipa al progetto l’Assessorato alle politiche giovanile del Comune di Bergamo.

· Si fonda su tre principi fondamentali:

1. si rivolge a ragazze e ragazzi nel pieno del loro passaggio generazionale, fase ricca di potenzialità e di rischi

2. coinvolge i diversi attori della vita scolastica: studenti, insegnanti e genitori

3. utilizza riferimenti teorici e metodologie di lavoro coerenti con le linee guida e le buone prassi per una prevenzione efficace 

· Giovani Spiriti prende il nome dallo spettacolo teatrale della Compagnia La Pulce, che da diversi anni propone alle scuole di tutta Italia il proprio spettacolo sull’alcol.
La prevenzione con gli adolescenti

Affinché le attività di prevenzione abbiano un effetto reale sul comportamento degli adolescenti, è opportuno intervenire il più precocemente possibile, prima che i comportamenti a rischio si stabilizzino. Nel caso delle sostanze psicoattive, inclusi alcol e tabacco, l’età adolescenziale è quella in cui inizia l’uso sperimentale. 
I programmi di prevenzione dell’uso di sostanze si pongono due obiettivi specifici: da un lato prevenire/ritardare la sperimentazione in chi non ha mai fatto uso e dall’altro limitare che l’uso diventi abituale in chi ha già sperimentato.
Per perseguire tali intenti le azioni più efficaci sono quelle che tendono ad aumentare i fattori protettivi, ovvero le abilità di vita degli adolescenti e conseguentemente a diminuire i fattori di rischio. 

Programmi scolastici efficaci

I programmi di prevenzione scolastica che si limitano a fornire informazioni sull’uso di sostanze hanno una capacità limitata, se non nulla, di modificare i comportamenti d’uso negli adolescenti. Infatti la sola conoscenza dei potenziali rischi e danni non è un fattore di protezione se non è accompagnata da attività di formazione e sviluppo delle abilità di vita. 

Si è inoltre osservato che gli adolescenti che ritengono che l’uso di sostanze sia normale e tollerato sono più propensi a iniziare a loro volta a utilizzarle, rispetto ai coetanei che non condividono questa opinione: per questo motivo è importante che un progetto di prevenzione contenga anche strumenti per problematizzare le convinzioni degli adolescenti sulla diffusione e l’accettazione dell’uso delle sostanze.

Giovani Spiriti

Sotto il profilo metodologico il progetto Giovani Spiriti si struttura in coerenza con gli orientamenti dei più autorevoli organismi in tema di salute e prevenzione, che invitano in particolare ad intervenire nei momenti delle transizioni evolutive più delicate, proponendo azioni articolate su più categorie di destinatari diretti e indiretti. 

Il Progetto si sviluppa in un lavoro con gli insegnanti, con gli studenti ed in una proposta conclusiva con i genitori. 

E’ rivolto a studenti del terzo anno della scuola secondaria di primo grado e del primo biennio delle scuole secondarie di secondo grado.

· Il progetto è promosso dall’Ufficio Scolastico Territoriale di Bergamo, che ne coordina l’impianto generale.

· Il Dipartimento delle Dipendenze dell’ASL di Bergamo, attraverso il coordinatore scientifico del progetto Emilio Maino, garantisce la coerenza scientifica del percorso, gestisce la formazione dei docenti fornendo i materiali necessari, partecipa agli eventuali dibattiti post spettacolo e alla formazione dei genitori.

E’ auspicabile che le scuole riescano a far partecipare un numero ampio di insegnanti.

Più insegnanti sono coinvolti, maggiori sono le possibilità di successo del progetto.

Prima fase - gennaio 2013
Vede coinvolti i docenti  (funzione strumentale per l’educazione alla salute,  coordinatori delle classi, docenti interessati al tema). 

Per la formazione degli insegnanti sono previsti 3 incontri a cura degli operatori del Dipartimento delle Dipendenze dell’ASL di Bergamo per complessive 9 ore. 

La formazione degli insegnanti (e il seguente lavoro in classe) si basa su quattro colonne portanti: tre di contenuto e una di metodo:

1. Promozione di importanti abilità di vita: 

· Lo sviluppo dell’assertività personale                                                     

· L’essere parte di un gruppo e saper resistere alle sue pressioni        

· Lo sviluppo del pensiero critico  

2. Educazione normativa: ovvero saper riconoscere e superare le credenze di senso comune e le loro capacità di condizionamento

3. Corretta informazione: alcol e cannabis: effetti, rischi, danni; cosa dice la legge; guida sotto l’effetto di sostanze. 

4. Metodi attivi, coinvolgenti, circolari
Per i docenti che hanno partecipato, per almeno 6 ore, al percorso formativo 2011 e/o 2012 si propone un percorso formativo di secondo livello, con un incontro della durata di 3 ore.

Attuazione:  gennaio  2013, date da definire

Orario indicativo: 14.30-17.30

Luoghi: da definire 

Costo: operatori ASL a carico dell’ASL di Bergamo

Seconda  fase – febbraio/aprile 2013
Vede coinvolti gli studenti del terzo anno delle scuole secondarie di 1° grado e dei primi due anni delle scuole secondarie di 2° grado che, gestiti dai docenti di classe precedentemente formati, attueranno le azioni didattiche e formative con l’intento di aumentare la sensibilizzazione al tema dei consumi e di sviluppare importanti abilità di vita.

Attuazione:  febbraio-aprile 2013.

Terza  fase – maggio 2013
Consiste in uno o più seminari per i genitori delle classi che aderiranno al Progetto, finalizzato alla restituzione di ciò che hanno sviluppato e realizzato i figli, con una centratura sull’importanza e necessità del ruolo educativo genitoriale nelle delicate fasi di transizione.

Si prevedono uno o più  incontri  in orario serale.

Attuazione :  maggio 2012

Data e luogo: da definire 

Quarta fase – maggio 2013
Compilazione della Scheda di Valutazione Giovani Spiriti, a cura dei docenti e degli studenti delle classi coinvolte. 
Concorso Giovani Spiriti 

 febbraio/maggio 2013
A completamento e arricchimento del percorso, anche per l’anno scolastico 2012-2013 verrà promosso il CONCORSO GIOVANI SPIRITI.

Si tratta di un concorso aperto alle scuole e alle classi aderenti al progetto, che potranno partecipare al concorso con delle produzioni sui temi trattati in classe coi docenti.

Il tema del concorso è la realizzazione di messaggi preventivi rivolti ai coetanei, ma anche al mondo adulto.
Le opere verranno presentate come prodotto delle classi.

E’ proponibile la realizzazione di:

· realizzazione di filmati, clip, animazioni

· fotografie

· quadri, sculture, disegni, …

· presentazioni di diapositive 

· slogan, spot

Le realizzazioni verranno allestite in una mostra a conclusione del progetto.

Le premiazioni avverranno nel periodo di maggio 2013.

Spettacolo Giovani Spiriti - aprile 2013
Va sottolineato che nella implementazione del progetto, l’intervento con gli studenti termina generalmente con una rappresentazione teatrale sul tema dei consumi. Lo spettacolo, molto gradito, si è mostrato essere un valido strumento per rinforzare il percorso formativo.

E’ quindi possibile, a discrezione delle singole scuole, inserire la rappresentazione teatrale come evento conclusivo del progetto.

I costi della rappresentazione sono a carico delle singole scuole, mentre gli operatori del Dipartimento Dipendenze garantiscono la propria presenza per gestire il dibattito-confronto al termine dello spettacolo.

Report progetto 2012
L’edizione del progetto Giovani Spiriti 2012 ha raggiunto i seguenti risultati:

· 20 scuole hanno aderito, di cui 16 superiori e 4 medie

· 117 gli insegnanti  formati che hanno poi operato in classe

· 2388 gli studenti coinvolti nel progetto complessivo

· 22 spettacoli con dibattito realizzati per studenti e insegnanti con oltre 5000 presenze

· 2 serate con i genitori 

Staff Formatori Giovani Spiriti 2013
· Rita Arcieri, assistente sociale, formatrice

· Emilio Maino, educatore professionale, formatore, responsabile scientifico del progetto Giovani Spiriti

· Andrea Noventa, psicologo, formatore, responsabile settore prevenzione SerT Bergamo 1

· Claudio Persico, educatore professionale, formatore

· Patrizia Pini, assistente sociale, psicoterapeuta, formatrice

MODULO DI ADESIONE AL PROGETTO “ GIOVANI SPIRITI” 2013

Da restituire entro il 30 ottobre 2012
Ai seguenti indirizzi e-mail: giannellini@istruzione.bergamo.it  e pc  emaino@asl.bergamo.it 

L’Istituto 

     intende partecipare con:
N° classi                                                            N° complessivo alunni                         

 N° docenti  formazione 1° livello (tre giornate)                                

  N° docenti formazione2° livello (una giornata)

Referente del Progetto: Prof./Prof.ssa 

Tel.                                      e-mail: 

Data 

Firma del Dirigente Scolastico 

RIFERIMENTI OPERATIVI 

UFFICIO SCOLASTICO TERRITORIALE X – Ambito territoriale di Bergamo

COORDINATRICE GENERALE DEL PROGETTO : Antonella Giannellini

TEL. 035284220    E-MAIL  giannellini@istruzione.bergamo.it
DIPARTIMENTO DIPENDENZE ASL DI BERGAMO 

COORDINATORE SCIENTIFICO DEL  PROGETTO : Emilio Maino 

TEL 0352270419    E-MAIL emaino@asl.bergamo.it 













